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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
D.d.u.o. 12 ottobre 2018 - n. 14699
Programma di sviluppo rurale 2014-2020. Operazione 
16.10.01 «Progetti integrati di filiera» - Secondo bando 2017. 
Approvazione degli esiti istruttori di non ammissibilità dei 
progetti integrati di filiera

IL DIRIGENTE DELLA UNITA’ ORGANIZZATIVA SVILUPPO DI INDUSTRIE 
E FILIERE AGROALIMENTARI, ZOOTECNIA E POLITICHE ITTICHE
Visti:

•	il Regolamento  (UE) n.  1305/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il regolamen-
to (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

•	la decisione di esecuzione della Commissione europea C 
(2018) 5830 del 30 agosto 2018 che approva le modifiche 
al Programma di Sviluppo Rurale 2014- 2020 della Regione 
Lombardia;

Visti i decreti della Direzione Generale Agricoltura:

•	n. 6822 del 09 giugno 2017 con il quale sono state ap-
provate le disposizioni attuative per la presentazione dei 
progetti integrati di filiera relativi all’Operazione 16.10.01 
«Progetti integrati di filiera» secondo bando 2017 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale 2014–2020 della Lombardia;

•	n.  11613 del 26 settembre 2017 di proroga dei termini 
per la presentazione dei progetti integrati di filiera relativi 
all’Operazione 16.10.01 secondo bando 2017, di cui alle 
disposizioni attuative approvate con decreto n. 6822 del 
09 giugno 2017, che fissava, in particolare, il termine per la 
presentazione dei progetti alle ore 12:00 del 15 gennaio 
2018;

•	n. 6196 del 22 luglio 2015, ed i successivi decreti di ag-
giornamento n.  5571 del 15 giugno 2016, n.  4842 del 3 
maggio 2017, n.  2944 del 2 marzo 2018, n.  9774 del 05 
luglio 2018 e n. 13415 del 21 settembre 2018 «Programma 
di Sviluppo Rurale 2014–2020. Individuazione dei respon-
sabili delle Operazioni - Aggiornamento», con il quale è 
stato approvato l’elenco dei Dirigenti regionali pro tempo-
re responsabili delle singole Operazioni, tra cui la 16.10.01 
«Progetti integrati di filiera»;

Dato atto che in applicazione delle disposizioni attuative 
dell’Operazione 16.10.01, approvate con decreto del 9 giugno 
2017, n. 6822 e smi, nel periodo di presentazione delle doman-
de, compreso tra il 10 luglio 2017 e il 15 gennaio 2018, risultano 
ritualmente pervenute al protocollo regionale e ricevibili, per i 
quali è stata effettuata la verifica di ricevibilità, ai sensi del pa-
ragrafo 3.9.3 delle citate disposizioni attuative, n. 7 domande di 
progetti integrati di filiera;

Considerato che 6 delle 7 domande presentate risultano 
ammissibili all’istruttoria e per le stesse si è proceduto con le 
valutazioni successive come da decreto n. 11924 del 09  ago-
sto 2018 mentre per una si è proceduto a non ammissibilità co-
me da decreto n. 5849 del 24  aprile 2018, entrambi della Unità 
Organizzativa proponente;

Dato atto altresì che la domanda n. 201700792277, aperta in 
data 29  dicembre 2017 da COOPERATIVA PRODUTTORI SUINI PRO 
SUS SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA (CUAA 00828880195) ai 
sensi dell’Operazione 16.10.01, non risulta ritualmente perve-
nuta al protocollo regionale entro le ore 12.00 del 15  genna-
io 2018, termine stabilito per la presentazione delle domande ai 
sensi del paragrafo 11.1 delle citate disposizioni attuative dell’O-
perazione 16.10.01;

Dato atto che:
1.	il proponente di cui al capoverso precedente ha presen-

tato ricorso n.  734/2018 al Tribunale Amministrativo Re-
gionale (TAR), sede di Milano, invocando la causa della 
mancata protocollazione della propria domanda a pro-
blemi informatici che ha imputato a Regione Lombardia, 
presentando nel contempo istanza cautelare;

2.	il TAR Milano con ordinanza n.  575/2018 ha respinto l’i-
stanza cautelare presentata dal ricorrente;

3.	il ricorrente ha presentato ricorso n. 4534/2018 in appello 
al Consiglio di Stato avverso l’Ordinanza n. 575/2018 del 
TAR Milano;

4.	il Consiglio di Stato, con ordinanza n.  3137/2018 ha 
stabilito:
«di ammettere con riserva la parte appellante alla sud-
detta operazione, secondo le modalità e i termini di se-
guito indicati:
1.	la parte appellante trasmetterà via PEC, entro il 15 lu-

glio 2018, ai competenti Uffici della Regione Lombardia 
la documentazione che non è stata a suo tempo in 
grado di caricare sulla piattaforma informatica Sis.co;

2.	resta fermo che tale deposito viene effettuato ai soli fini 
del presente incidente cautelare;

3.	i competenti Uffici della Regione Lombardia provvede-
ranno a svolgere tempestivamente l’istruttoria sulla do-
manda della parte appellante, come sopra integrata, 
affinché detta istruttoria si concluda in tempo utile per 
essere considerata nel provvedimento conclusivo della 
procedura di cui è causa;

Dato atto che il ricorrente a seguito della pronuncia del Con-
siglio di Stato in merito all’Operazione 16.10.01 ha presentato 
tramite PEC il giorno 13  luglio 2018 alla Regione Lombardia i se-
guenti tre allegati relativi alla domanda n. 201700792277, che 
risultano creati e firmati digitalmente come di seguito indicato:

a)	Accordo_di_Paternariato_e_progetto_integrativo_di_Fi-
liera_Op.16.10.01.pdf.p7m, documento creato il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:34:00 e firmato digitalmente il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:39:40;

b)	Allegato2.pdf.p7m, documento creato il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:12:03 e firmato digitalmente il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:22:47;

c)	Allegato3.pdf.p7m, documento creato il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:11:55 e firmato digitalmente il 13  lu-
glio 2018 alle ore 17:23:14.

Considerato che le citate disposizioni attuative dell’Operazio-
ne 16.10.01 al paragrafo 11.4 «Documentazione da presentare» 
stabiliscono:

«Il richiedente deve allegare alla domanda di finanzia-
mento, allegare in formato non modificabile, firmato 
digitalmente con estensione .p7m o .pdf, la seguente 
documentazione:

•	documentazione relativa al progetto di filiera di cui al 
paragrafo 3.9.1;

•	relazione tecnico/economica a firma del capofila di 
progetto, redatta secondo lo schema di cui all’allega-
to 2, con descrizione dettagliata delle spese di coope-
razione previste al paragrafo 7.1 e prospetto riepilogati-
vo dei preventivi contenente la motivazione dettagliata 
nei casi l’opzione prescelta non sia la più economica; 
alla relazione vanno allegati:
a)	nel caso di forniture da parte di soggetti esterni, tre 

preventivi comparativi che devono:

•	essere proposti da soggetti diversi, cioè da tre 
fornitori indipendenti;

•	essere presentati su carta intestata dei fornitori 
e validi al momento della presentazione della 
domanda;

•	essere indirizzati al richiedente e riportare il prez-
zo di mercato;

•	riportare la descrizione della fornitura ed essere 
comparabili.

Nel caso del ricorso a consulenze tecnico-scientifi-
che, i preventivi devono essere accompagnati dai 
curricula degli offerenti.
In caso di acquisizioni di consulenze altamente 
specializzate, per le quali non sia possibile/conve-
niente reperire o utilizzare più fornitori, può essere 
prodotto un solo preventivo di spesa, unitamente 
ad una relazione tecnica giustificativa a firma di un 
tecnico qualificato che attesti l’impossibilità di indi-
viduare altre ditte concorrenti in grado di fornire la 
consulenza del finanziamento.

b)	nel caso di utilizzo di personale dipendente, pro-
spetto analitico riportante l’attività da svolgere, sti-
ma dettagliata dei tempi, della categoria di perso-
nale e dei costi.

L’assenza di uno dei documenti determina la non ammissibili-
tà della domanda all’istruttoria.»;
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Dato atto che, in merito ai documenti presentati dal ricorrente 
in ottemperanza all’Ordinanza n. 3137/2018 del Consiglio di Sta-
to, sono state condotte le verifiche di completezza della docu-
mentazione ai sensi del paragrafo 3.10.1 delle citate disposizioni 
attuative dell’Operazione 16.10.01;

Considerato che dalle predette verifiche risulta il mancato ri-
spetto formale dei requisiti di cui al paragrafo 3.4 delle dispo-
sizioni attuative e la incompletezza della documentazione pre-
sentata perché nessuno dei documenti trasmessi, in particolar 
modo il primo, ossia l’accordo di partenariato e progetto inte-
grato di filiera, tutti essenziali per l’ammissibilità della domanda 
di contributo, ai sensi del citato paragrafo 11.4, risulta rispettare 
quanto disposto sia dalle disposizioni attuative che dall’Ordi-
nanza n. 3137/2018 del Consiglio di Stato, in quanto risultano 
creati e firmati successivamente alle ore 12.00 del 15  genna-
io 2018 e non possono dunque essere identificati come i docu-
menti che la parte appellante ha dichiarato di non essere stata 
a suo tempo in grado di caricare sulla piattaforma Sis.Co. e solo 
per i quali il Consiglio di Stato ha dunque concesso cautelativa-
mente la trasmissione via PEC;

Considerato che nell’ambito dell’attività istruttoria, così come 
stabilito dal paragrafo 3.10.2 delle disposizioni attuative dell’O-
perazione 16.10.01, si è proceduto con nota n. M1.2018.0078297 
del 21  agosto 2018 ad attivare la fase di partecipazione al pro-
cedimento istruttorio ai sensi della legge n. 241/90 per il proget-
to di filiera, connesso alla domanda n. 201700792277;

Dato atto che in attuazione di tale fase di partecipazione so-
no pervenute, con nota n. M1.2018.0079298 del 30  agosto 2018, 
osservazioni da parte del soggetto proponente la domanda 
n. 201700792277, nonché ricorrente e capofila del progetto di 
filiera di cui al punto precedente;

Valutato che le suddette osservazioni, sebbene cerchino di 
motivare la difformità di data di parte della documentazione tra-
smessa, creata dal tecnico incaricato della compilazione della 
domanda:

1.	non motivano la difformità di data dell’accordo di filiera 
che risulta firmato in maniera olografa da tutti i partner 
ma creato il giorno 13  luglio 2018;

2.	non forniscono i documenti che il proponente/ricorrente 
asserisce essere stati predisposti a suo tempo ed entro 
il termine per la presentazione della domanda e da cui 
sono stati creati i documenti trasmessi il 13  luglio 2018 a 
seguito di Ordinanza del Consiglio di Stato;

Vista la nota n. M1.2018.0084677 del 03  ottobre  2018, agli 
atti dell’Unità Organizzativa proponente, con la quale il respon-
sabile della Operazione 4.1.02 di filiera, connessa all’Operazio-
ne 16.10.01, ha comunicato l’esito istruttorio delle verifiche di 
ammissibilità alla fase istruttoria di merito delle 10 domande 
connesse alla domanda n.  201700792277, di cui 5 con esito 
negativo in quanto non presente parte della documentazione 
essenziale da allegare alla domanda di contributo o non tra-
smessa nei termini stabiliti dalle relative disposizioni attuative;

Verificato che a seguito della nota di cui al capoverso 
precedente, il progetto di filiera connesso alla domanda 
n. 201700792277, non risulta rispettare un requisito di cui al pa-
ragrafo 3.4.2 alle disposizioni attuative dell’Operazione 16.10.01, 
in quanto il partenariato che sottoscrive l’accordo e che realizza 
interventi non è costituito da almeno 10 imprese agricole, indi-
pendentemente dalla loro natura giuridica;

Ritenuto pertanto di approvare l’esito di non ammissibilità 
della domanda n. 201700792277, compilata da COOPERATIVA 
PRODUTTORI SUINI PRO SUS SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA 
(CUAA 00828880195) ai sensi dell’Operazione 16.10.01, perché:

a)	risulta mancante della documentazione essenziale redat-
ta entro le ore 12.00 del 15  gennaio 2018, che doveva es-
sere allegata alla domanda di contributo e, a seguito di 
Ordinanza n. 3137/2018 del Consiglio di Stato, trasmessa 
entro il 13  luglio 2018, esito che comporta la non ammis-
sibilità alla fase di valutazione di merito e pertanto conclu-
de il procedimento per tale domanda;

b)	non risulta rispettare un requisito di cui al paragrafo 3.4.2 
alle disposizioni attuative dell’Operazione 16.10.01, in 
quanto, a seguito di non ammissibilità alla fase istruttoria 
di merito di alcune domande, il partenariato che sottoscri-
ve l’accordo e che realizza interventi non è costituito da 
almeno 10 imprese agricole, indipendentemente dalla 
loro natura giuridica;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 17 che indi-

vidua le competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XI legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della U.O. «Sviluppo Industrie e Filiere Agroalimentari, Zo-
otecnia e Politiche Ittiche», individuate dalla Deliberazione della 
Giunta regionale n. XI/294 del 28 giugno 2018;

Dato atto che il presente provvedimento conclude, per la do-
manda n. 201700792277, il procedimento entro il termine di 180 
giorni dal termine in cui il proponente/ricorrente è stato riam-
messo in termini dall’Ordinanza n.  3137/2018 del Consiglio di 
Stato, previsto in merito al termine di presentazione delle doman-
de dal paragrafo 3.10.3 del decreto n. 6822 del 9 giugno 2017, 
come prorogato con decreto n. 11613 del 26 settembre 2017;

DECRETA
1.  di approvare l’esito di non ammissibilità della doman-

da n.  201700792277, compilata da COOPERATIVA PRODUT-
TORI SUINI PRO SUS SOCIETA’ COOPERATIVA AGRICOLA (CUAA 
00828880195) ai sensi dell’Operazione 16.10.01, perché:

a)	risulta mancante della documentazione essenziale re-
datta entro le ore 12.00 del 15  gennaio 2018, che do-
veva essere allegata alla domanda di contributo e, a 
seguito di Ordinanza n. 3137/2018 del Consiglio di Stato, 
trasmessa entro il 13  luglio 2018, esito che comporta la 
non ammissibilità alla fase di valutazione di merito e per-
tanto conclude il procedimento per tale domanda;

b)	non risulta rispettare un requisito di cui al paragrafo 3.4.2 
alle disposizioni attuative dell’Operazione 16.10.01, in 
quanto, a seguito di non ammissibilità alla fase istruttoria 
di merito di alcune domande, il partenariato che sotto-
scrive l’accordo e che realizza interventi non è costitui-
to da almeno 10 imprese agricole, indipendentemente 
dalla loro natura giuridica;

2.  di comunicare a mezzo posta elettronica certificata (PEC) 
al proponente/ricorrente della domanda di cui al precedente 
punto 1 l’approvazione del presente decreto, utilizzando l’indiriz-
zo PEC dichiarato alla presentazione della domanda;

3.  di trasmettere il presente decreto ai responsabili delle 
Operazioni collegate all’Operazione 16.10.01 per il seguito di 
competenza;

4.  di dare atto che avverso il presente decreto è possibile pre-
sentare, in alternativa:

•	ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sen-
si del Decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199 «Semplificazione dei procedimenti in mate-
ria di ricorsi amministrativi». Il ricorso deve essere presenta-
to per motivi di legittimità da parte di chi vi abbia interesse 
nel termine di centoventi giorni dalla data della notifica-
zione o della comunicazione dell’atto da impugnare o da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza;

•	ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione 
o della comunicazione in via amministrativa dell’atto da 
impugnare o da quando l’interessato ne abbia avuto pie-
na conoscenza;

5.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n.33/2013;

6.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale della pro-
grammazione europea di Regione Lombardia www.psr.regione.
lombardia.it, sezione Bandi.

Il dirigente
Andrea Azzoni
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